
Esercitazione di Sistemi ad Eventi Discreti - 10.06.2011

NOTA: per esercitarsi, si veda anche l’esercitazione svolta del 22/01/2010, disponibile all’indiriz-

zo http://www.dii.unisi.it/∼paoletti/teaching/sed/0910 sotto la voce ‘Programma e note

delle lezioni’.

Esercizio 1

Un’enzima può trovarsi in tre stati: 0, quando è inibito (la sua capacità di legarsi al substrato è

bloccata); 1, quando non è inibito e non è legato al substrato; 2, quando è legato al substrato. Si

indichi con V (0), V (1) e V (2) il tempo in cui l’enzima si trova in ciascuno dei tre stati. Trascorso

V (0) nello stato 0, l’enzima passa nello stato 1. Nello stato 1, l’enzima si lega al substrato dopo

il tempo V (1). Trascorso V (2) nello stato 2, l’enzima può trovarsi con probabilità p nello stato 0

(inibizione da substrato), altrimenti si trova nello stato 1.

1. Discutere sotto quali condizioni il funzionamento dell’enzima è modellabile mediante una

catena di Markov omogenea a tempo continuo, e definire tale catena.

Esercizio 2

Un hotel dispone di una piccola palestra con solo due postazioni attrezzate identiche. I clienti che

arrivano alla palestra utilizzano una delle postazioni, se libera, altrimenti se ne tornano in camera.

La palestra apre alle 10:00 e chiude alle 22:00. Il processo di arrivo dei clienti è modellabile come

un processo di Poisson caratterizzato da una frequenza media di 4 clienti/ora, mentre la durata

dell’utilizzo di una postazione attrezzata segue una distribuzione esponenziale con durata media

30 minuti per ciascun cliente.

1. Calcolare la probabilità che un cliente in arrivo alle 17:00 trovi entrambe le postazioni libere.

Esercizio 3

Una stazione di lavorazione è costituita da due macchinari in parallelo identici e da un magazzino di

capacità unitaria. I pezzi grezzi arrivano alla stazione di lavorazione come generati da un processo

di Poisson con tasso 0.7 arrivi/min, mentre i tempi di lavorazione nei due macchinari seguono una

distribuzione generica con valore atteso 1.8 min. Da misurazioni effettuate sul sistema risulta che,

a regime, la frequenza effettiva di pezzi in uscita dalla stazione di lavorazione è 0.5 pezzi/min,

mentre la probabilità che entrambi i serventi siano occupati è 0.3.

1. Determinare il vettore delle probabilità stazionarie dello stato del sistema.


